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Articolo 8 Beni paesaggistici, articolo 134, comma 1, lettera a), del Codice dei Beni 

Culturali e del Paesaggio 

 
1. I beni paesaggistici inerenti immobili ed aree sottoposti a vincolo paesaggistico tramite la dichiarazione di 

notevole interesse pubblico con provvedimento dell’amministrazione competente ai sensi dell’articolo 134, 

comma 1, lettera a), e dell’articolo 136 del Codice comprendono: 

a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica o memoria 

storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del Codice, che si distinguono 

per la loro non comune bellezza; 

c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 

tradizionale, inclusi i centri e nuclei storici; 

d) le bellezze panoramiche e così pure i punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda 

lo spettacolo di quelle bellezze. 

2. Il Piano ha effettuato, ai sensi dell’articolo 22 della legge regionale 24/1998 e ai sensi dell’articolo 143, 

comma 1, lettera b), del Codice, la ricognizione e la verifica delle perimetrazioni e dei dispositivi dei 

provvedimenti individuativi dei beni di cui al precedente comma, definitivamente validati nell’ambito delle 

attività di co-pianificazione previste nel protocollo d’intesa sottoscritto l’11 dicembre 2013, trasferendo le 

perimetrazioni dalla cartografia originaria catastale o IGM 1:25.000 allegata al provvedimento sulla CTR 

1:10.000 e 1:5.000. 

3. I beni di cui al comma 1 sono individuati cartograficamente nelle Tavole B e descritti nei repertori allegati 

per ciascuno dei cinque ambiti provinciali. Le perimetrazioni contenute nel PTPR costituiscono, al termine 

della procedura approvativa, conferma e rettifica dei provvedimenti dei beni paesaggistici di cui all’articolo 

134, comma 1, lettera a), del Codice. 

4. Per le aree individuate graficamente nella Tavola B oggetto di proposte di provvedimento di dichiarazione 

di notevole interesse pubblico, avviate ai sensi degli articoli 136 e seguenti del Codice, che alla data di 

approvazione del PTPR non hanno concluso l’iter di adozione, opera la disciplina prevista dal comma 5 

dell’articolo 141 del Codice. 

5. I repertori contengono, inoltre, la segnalazione di eventuali provvedimenti giurisdizionali relativi ai beni di 

cui al comma 1, assunti, ovvero gli estremi delle sentenze passate in giudicato. In tale ultimo caso sono 

modificate le perimetrazioni delle Tavole B solo ove la graficizzazione risulti possibile e univoca. 

6. Ai beni paesaggistici individuati con provvedimento dell’Amministrazione competente non si applica 

l’esclusione di cui al comma 2 dell’articolo 142 del Codice. 

7. Le presenti norme disciplinano le ipotesi in cui può trovare applicazione la previsione dell’articolo 143, 

comma 4, lettera b), a seguito dell’adeguamento degli strumenti urbanistici al PTPR, individuando 

nell’allegato S alle norme le aree gravemente compromesse e degradate per le quali se ne propone 

l’applicazione. 

8. Ai beni paesaggistici di cui al comma 1 si applica la disciplina di tutela e di uso degli ambiti di paesaggio di 

cui al Capo II delle presenti norme, redatta ai sensi dell'articolo 143, comma 1, lettere b), h) ed i), del Codice 

che costituisce la specifica disciplina intesa ad assicurare la conservazione dei valori espressi dagli aspetti e 

caratteri peculiari del territorio considerato, ai sensi degli articoli 140, 141 e 141 bis del Codice. 

9. Resta ferma la specifica disciplina dettata ai sensi dell’articolo 140, comma 2, del Codice dai provvedimenti 
emanati successivamente all’adozione del PTPR di cui all’allegato A6 alla Tavola B. 

 


